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rp**q a vari anrú il tenr'"r delln riforna del Sistema -ctatistico nazionale (sistlur)

$ ? emerge e scompale rxrmr: un fiunre unsitxr, risentendo di un clìma poli-

f ff tico ilon senlprc favorevole a rifomre condivise, come dovrebhe cssere

.N""1 quella di un pilu;tro fonclament*le del funzionamento dernricr:rrico di
una socieù modenia. D'altrc par1e. come appírre el'idente anche dagli inlenenti
raccoltì in qnesto lìurnero del {ìinmale del Sistan. l'esigenza di rir,edere l'attuale
a^ssetto del Sistena è realr e condivisa dz tutti i suoi principali attori.
Molti aliri paesi europei, e non solo, hanno proceduto recentemente, 0 statlno
procedendo, ad aggionrare la propria legge statistica nazionale. Quesia esigerua
nasce, in prirno luogo, dal mutato contesto niìrnìad\'o, tecnologico ed olganizzati,
vo in crLi operano le putrbliche ammjrristra?iolti naaionúi. fiecondariamenîe, dal
fhtto che le statistiche svolgono ogtr;i un nrolo iurcola più rilerante che ienti anni
fa, qu:mdo m01t€ delle legislazioni nazionali furono disegnate: ciò I'ale in niodo
speciale per i paesi eurnpei, i quali hanno tra I'altro dato vira iú Sisrema statistico
europeo (Sse), al fine di assicurare ia qualità e comparabilità spujale e tempora-
ie dei dati, caratteristiche queste assoiutarnente ininruìciahiii in un rnondo glohr-
ljzzalo. Infine, I'esigenza di aggiorntu:e la normatira che regola la statistica ufficria-
le è clovuta al fatto che oggi, glazie ai carnbiamenti tecnologici, produrre cl*ti è

direnalt un'attività sr,olîa anche da nmlti soggetli privri"ti, i cui prndotti si so*unt,
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no a (e talvolta contraddicono) quelli deila statistica prihblica, alimentando un
rero e proprio "bombardanentc" che può disorienfale i cilladini, la crii fìducia
nei dali statistici è. in molti paesi, pericolosamente biuse.
I contribuli qui pubblicati affrontano rnolte delle cprestion-i che sofecitato da
ten4ro una rifoma complessivri del Sist*n.'lîa quesrc si -cetgnalano. Ìn ptrtìcolare,
I'insufficiente fìnarìzianento deila funzionc statisrica e il riconoscirnento dei risclii
strttturali cui il Sistemt è esposto a seguito di questa care.nza di risorse, nonché
I'esigenz,a di un più forte coordin'amenio del Sistan da piirre dell'Istat. Gli :rutorj
richiiunano poi I'attenzione sulla necessità di un rafforzanento del mornento della
progranmzuione, raccordando rneglio i dirersi iivelli cii gorrmo del Sistema, e
sull'esigenza di stabilire un legame stmiturale tta i1 Sisun e il mondo dell uuiver-
sità e della dcsr4 per consentire anche a questi urilizzatori privilegiati elei dati di
diventrre atiori nel Sisterna. I vad cantributi meltonc anche in et'idenza la neces,
si*ì di risolvere in senso pirì av'anzab il nodo dell'amesso per fini rii licerca ai
rnicrodati prodotti dal Sistan, per consentirr alle ammitristr:rjcni (anche fuori dal
Sistan) di usufi'uire delle informazioni necessarie alle pmprie tt1il.lù senza onero-
se dupiicazioni di inizlative e di costi. Non menc cmcia"le è la quesrione del raffor-
zs$rcîfo ciella credibilità dell'infonnluione satisrica, clie cìipettle nou soltanto
dall'applicazione di rÌgorcse rnetodologie st*risdche, rna anche ddl'adeguata col-
iocazione istituzionale degli uffici di statistica, che devono essuc douti di suffi-
cientcr autonomia e indipendenza scientjficr, conte previsto andre tlal nuoi'o
Codice della stati.stica ufficiale. h riflessione degii lLutori, infine. tocca il termt iiella
climensione ottimale dei nodi del Sìstenta, riconoscendo che quesli ultimi ntxr pos-
siedono tufi la stessa rilevarz.a e che quindi l'Istat e $ enti "intermedi" derono
svolgere un ruolo di sussídiarietà nei loro corúronti. Per*ltro, la disponibilitì di
ampie nrasse di dati anministrativi raccolte dalie pubbliehe amministrazioni offr'e

I'opportuniù di disegnare il flusso dei dati rtalla "pedferia" ai "centro" c vicever-
sa in modi completamente dirersi da que!1i irnnraginafi vent'iurni fa, rsrderndo
molto più praticabile ed efficiente l'uso da parle delle autonomie ìocali di dati rac-
colti centralnente.
A queste considelazioni si agqiunga il fatto che le mrore tecnologie, che consento-
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no la condivisione simultanea di dati da parre rli moìti soggetti, pongono in folrne
cornpiefiunente dir'erse il clas-sirxr processo di raccrolîa, velifica e diffusionr: dei
dati su cuí fti costmito il Sisiemr, quurdo I'ufÌìcio di statjstica veniva concepito
come un "plccolo Istat" e il sistema a rete cone uu sistenra "stellate", con I'Istat
al centro della rete. D'a1tra ptte, la dibmra del Tilolo V della Cosútuzi{ine. non-
ché ìe più recenti normative volte al decentl'ffìt€nto di dcune ftlnzioui statali.
irnpongono uri ripensarnento del nrodo in cui ie autonomie locali e le runnrinistra-
zioni centrali dialogano irr crunpo statistico e soddisfano le crescente donianda di
dati per i sistemi territoriaii, i quali devono essere omogenei e pieniimente com-
parabili su tutto il territorio naziontúe: ciò richiede una capncità riigolrrntdnrc Llel
Sisterna ed un molo centrale di indirjzzo e coordinarnento più lbrte ed elficace eli

quello fino a oggi esercitÍilo.
In-fite, il Sisterna statislico ifiliano non può non considerare la sua appat'tenenza
al Sse, il quale sta, a sur vtilta. wiìuppaiido unít lìuora "visione" dei processi di
produziolìe e diftrsione dell'infbmtsione st,.rtistica, ruich'essa basata snlh rete
degli Istituti di statistica e degli altr:i soggetti dei sistemi na:krnali. alkr scopo di
minimizzale i casti e h inefficienze. Proprio estendendo al Sistan ztlcuni dei con-
celti in l'ase cli definiziole a livello europeo si potrà non solo beneficìare delle
rnigliori pratiche s.iluppate a liveìlo inlernazionale, ma anche legare meglio Sisrzur

e Sse, con signilìcativi effetti positir'{ per arnbedue. hr tale ambiro deve trovare la
necessaria erifa-si la questionc fondanenrale dell'intcgr:uionc fra dati di fonte
amministrati!" e dai di indagine, con f impoftutza crescerte da assiculale ai
primi previo lo sviluppo dell'intelcomunicabilità fra archil,i e 1'adozione di srur-
dard comuni pel la trismissione di dltti e metadati.

Questi eÌementi di riflessione nÌostrano come la futu'a riforma del clecrelo legisla,
livo n. 32'À/8r) tlebba cercare di coniugare un írunìeuto clell'efficietza del Sistenta
statistico naziorule e un miglioriuuento tlell'efiìcacia complessiva dell'at1il,iù stati-
stica, da chiunque praticata, assiarrando la disponibÌlità di statistiche di qualìù sui
dhersi aspetti ambienHli, econornici c sociali. Solo íwen{io in nìente anrbedue gli
ohiettivi si llotríuÌno tror,'are soluzioni più íwíutzate sul pizuro organizzatil,o, istitu-
zionî.le e tecnologico, capaci rli costruire sulla qualità rkll'attuale Si,siema, tufi'al-
tr'o che tla^scurabile. e di arsicurale che le fonti private seguano srurdard cli qua-
lità analoghi a quelli adottati dal Sisterna. in rnocio che h 'competizione" [u le due
componenti clell'offerta statistica a\ryenga su basi correile. r\llo stesso tempo, il
noslro Pacse deve scio$ere - spero definitivanrente , la questione delle risot'sr:
dedicate alla statistica pubblica, ia-sciata inisohr tent'anni fa, qumdo ftl varato il
Sistln, e ulteriormente 'aggravatrsi negli ultinrì urni" {}ggi I'Tralia ò il Pacsc

dell'Unklne europeri che -spende di meno per la st*istica pubblica, meno della
nretlì clella Fralcia e qulusi un terzo o un quafio dspetto ai paesi nordici ed anglo-
sass0rú.

Per ciò che concenie il percol'so di rifonna, vonei propome, parlendo da questo
numero ciel Giomale del Sistari, unaroadwap che consentn di:
- aw{are un ampìo dibattito nei prossirni îre nresi. Íperto a futti i contributi,

cu'tttfelirzz.afo dtincontri spr:cifÌci con espef i della mrteria, da un l'orum lper-
t0 su Internet e dalla riiettura critica dei ccntributi già elóolati nel corso del-
I'ultirno decennio sulÌ'rgonento;

- elaborare, dopo l'esmte, una proposta per una nuor,'a legge clelega da sortopor-
re ad una discussione pubblica in occa^síone dellr Colferenza nazionale di sta-
tistica, preústa per il mese tli riicembre;

- presentzre, alf inizio clel 201 1, ruta proposta organica al Parlxntenio, cilsì da
completare l'iter nonnatir,'o nel corso deil'anno prossinto"

Lt riftrrnu del Sistan è tema derlicato e fbndrmentale per i'assetto dernocrrtico di
una società moderna neli'era dell'irformazione. Nell',l,ula magra dell'Istat c'è
un'iscrizione che dice "le slatisticlie sono i1 fotclamento della Repubbl_ica". per
questo spero che tulte le courponend della società iîaliana contribuiscano a flare

della rifcmta del Sist'ur uno dei pilastri per h costluzione di un Paese piir moder-
no ed efficiente. in cui f inttrrmzuione statistica di qualità l'engr posta veraniente
alla base delle decisioni indivjduali e collettire, al fine cli conseguire livelli più ele-
vati di benesscre per futii i suoi citladini.
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